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Premessa. 
. . . 

CoNCETIO E LIMITI DELLA ~EOGRAFIA POLITlC.A: SCOPO DEL PRE-

SENTE LAVORO. - Le origini e 1~ svolgimento della grande lotta 
çhe sarà detta, forse, I( guerra delle nazioni ,:, sono cosl strettamente 
e profondamente connes_si colle condizioni geografiche, d3: rendere 
legittima l'illazione che nessuno dei capitali problemi rètativi al fu~uio 
assetto politico terrestre possa essere avviato a soluzione durevofo 

. sen~a una adeguata considerazione · delle condizioni del suolo (J>QSi­
zione, morfologia, clima, potenzialità di produzione), le quali, in con-

. fronto ad 3:ltri elementi della vita degli Stati, possono essere riguardate 
c_ome immanenti. Questi problemi diventano oggi cosi urgenti, in 
questa estrema e pit, ardua fase del gigantesco conflitto, da consi· 
gliare agli studiosi l'intensificazione di quelle ricerche e di quegli 
studi· che; nella rispettiva orbita ·di lavoroi possono concorrere a 
l\lmeggiare in qualche misura le questioni formidabili da gran tempo 
presenti a statisti, giuristi, stork.i è geografi, alla cui soluzione la guerra. 
sembra aver .d~to carattere di improro&abilità. 

Fra e!i!ie ha. per comune consenso, .importanza fond~mentalc .ln 
questione della delimit'.',ziòne dei confini politici, che avrà una so­
luzione non effimera solo quando ·venga posta nei suoi termini propri, 
e sia trattata degnamen~e, in tutta la sua complessità, col massimo 
rispetto alle condizioni della realtà: della realtà considerata nella 
sua interezza, in tutti i suoi elementi vitali, storici e contemporanei. 
Non poche delle contestazioni relative ai confini fra S~ato e ·stato 
debbono la loro origine. a qna deficiente valutazione, da parte di 
uno de1 contraenti o di entrambi, delle c<indizioni della realtà vi\'a; 
ossia alla supe'rficialità di giudizio, àll'ignoran~à geografica degli 

· uomini di Stato e. dei diplomatici che non affrontarono il .pr~blema 
nella sua interezza, e ·quindi anche nelle sue basi geografiche, ma 
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si appagarono di tracciare artifi~ia.lmente sulla carta, imperfettamente 
considerata, una linea .che éhiainarono <;onfine politico, m~ntre es~ 
non era, quasi' sempre, che una Iine~ di' armistitiò fra Stato è Stato. 
. II .problema della d<:limitazionc dei co~fini politici è problema in 

gri\n parte geografico; e può dirsi avviato atl una soluzione scientifica, 
solo dal' tempo in cui e!;so venne identificato con, quello di far corri~ : 
spondere, per quàntò è possibile . (dafa l'incertezza, quasi direi la : 
neutralità dell'orlo, O, meglio, . delJa zona terminale), }?-:regione poli-
tica alla regione naturale (morfologica, etnica). · 

'La diversità delle soluzioni .che s-ono ora proposte riguar<,io a.I . 
problema de.i confini .politici, è ·dovuta in gran · par1e alla diversità 
ddla con:::ezionr di regione naturale· e 'di frontiera, e quindi al vario 
grado d'importanza· as$egnato agli orli o limiti delle regio.rii natura.li, 

· alle vari1i forme della configuraiione del suolo: che il -criterio preva­
lente, economico, stra.tegico, etnologico, · cqnsfglia di preferire come 
più racilmentc o più chiarament~ rispondenti alle esigem:e di 11n $aldo 
e ·duràturo confine J>Olitico.. · 

Il prevalere del criterio geografico-economico fa si che il profes" 
sore Ly<te concepisca ia frontiera .come un fattore di equilibrio, eco­
nomico internazionale, e che egli - sedotto dall'esempio <lei Plat~, 
<>, pt:r ·meglio dire, da quello_ ~ei tratti di c9rsi flu~ali tributari al 
grande cstt1ario, i qual,i, per upa linea' complessi.va di circa 3200 km., 
segnano il confine di· q,.iattro Stah <lell' America ineridioo.ale (1) -

consideri come ,mcgho mpondcnte alh. funzione di I.imite. politico 
il fiume. v.iuttost~ chè la c:ttena montuo:;a. 11 prevalere dei· criterio 
geografico-mititarc induce il colonnello Holdich, ora pr~idente della 
Heale Società Geo~rafica di ~ondra, · a .riguardar~ come i.nerente 
alla frontiera il concetto J<?mlamentale, elementare;· di barriera, ~ 
a considerare, qujndi, almeno nel maggior numero ·dei' c3:si (còme· lo 
co~siglia anche la sua esperienza dire_ttà,. fatta in varie regioni ter­
restri, in Patagonia e nell'India settentrionale), c:ome ideale di li~ite· · 
divisorio politico 11 sistema montuoso che pre!\enta nel più alto grado 
il carattere di rliiiframma climatico, culturale ed ehii~o nell ' Himalaia. · 
Il prevalere del ,criterio· geògrafico-etnologico che si presenta come 

. (1) Pilcomayo e medio Paranà fra Argentina e·Paraguàr; medio Pà­
·ranà fra Paraguà·y e Brasllé; S: Antonio, Pepiriguassu.'e medio Uruguày 
fra Argentina e Brasile; bas.,;o Ur~guày fra Argentina e Repubblica del-
l' Uruguày. . . .. . . 
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intcrme(lrn, ·~· puc) a pparire, _a una prima. considerazione, conr.ilia­

~i,:o delle opposte tenclt'nze a l>asc f.!Sclusin\mente. geografico-stratc-­
gica o storico-lin15uigJica, mentre ha tutti i difetti delle solu;doni in­
termedie che po:;ano su una concezi1•ne mista. consiglia Douglas 
W. Fre~hfi ,:-ld che o•nosc(• direttamente la .regione t ride'ntina (Trentino 
t· Alto Actige), a rintraci:iare ,partic<1Jarmente nellP. gote montuo;,e 
(com~ queJJ;1. di Klause n <> L;'I Chiu<-a snll 'Jsi1rco o Ei~ack). la, ha~f' 

della detimihzi()n <:.> <lei ,:nnfini politici (1) . 
.-\d una c·sa{1ricntc tratt:.l.7.Ì<>ne del problema delle frontiere po­

litiche, giow1, evidentemente, la conos,::~nza dei vari a<;pf tti !'-otto cni .. 
c:-so s i prospetta. presso 1,opoli che hanno raggiunto un cliver:-;_o .grndo 

di i11i::i,·ilimcnto, e ::i i prospetta, nel corso d,!i st'co!J, entro l'orbita di 

un'unica ci,·ilt f, r.ome l'europea. Se non che apparl' tosto c,l1c il pro- · 
l>lfma dellt' fmntiere politiche 1101~ ·t: :~e non un lato o un. aspttto di 
1m problema hen più vasto: la vita stessa degli Stati. Sòrge, quindi, 

l'opportunità. quasi potrebh~ dir;;i la nece~s,tà di · indagare quale 
svolginwnto al>bÌa avuto nel corso dei secoli, entrò l'orbita <lella <'O­

.si.dch>tt;i civiltà occid.entalt. la concezio1w gt>ogrnfi,:o-politica. F. an_zi­

.tutto 1)CC'<>rrc chiarire con precision,i. che còsa si intenda per COl1l'<:-.ì'.Ìo~1t' 
sr~grafico-politica. ovvero, poichè torna lo stt""sso, che M»a ~ia prl'­
cii amcntc la gi.1ogr.r,jia. politica, 

---··- - - ­.. 
(1) L. W. Lvo1-:, T-ipes oi political frontiers i·n Etirope, in • 'fhc Ge1>­

graph.ical Journal •. ·Lon'dra, febbraio 1915, f>- n6-1;39 (pag. 126-q5, 
éompresa la parte relativa alla discussione. seguita alla lettura, tenuta 

0

il 7 dic. 19q alla R. Societa Geografica); l o .. Some /ro11tiers of to-morrow: 
. 'tm aspi,..atio,i /<>r Eut'o,Pe, Londra, Black, 1915; Io .. R-ive1• front-iers in 
·Hurope, in « The Scottish Geograph. Magaxine », clic. r916, p. 545-555; 
J'H. H. HoL'OIC}I, Politica! /rontiers a·nd botmdary makiug, London. Mac­
,n1illan, 1y16, pp. x1-327; Jo., Politica/ bomida.ries, in •< The Scottislt 
Ge~graphical Magazin.e •, nov. 1916, p. 497-507; \I\/. DoucLAs jOHNSON. 
The rdle o/ pqlitical boundaries, in • The Geographical Réview "· ~uova 
'York. sett. 1917, p. ·208-213 (in quest() lucido lavoro, l' A .. che studiì, 
,particolarment~ la questione delJa frontiera italo-austriaca. pronuncia.n­
(tosi nettamente a fav~re dèll'adozione della lin~a dei versanti a futur<• 
confine politico, passa in rassegna ì principali lavori appa..si suLl'argo­
rnento dopo )'inizio della . grande guerra); DOUGLAS \V. FRESHFlU.O. 

Tlie s011U1em /Y<mtiet's o/ Austria, in • The Geographical Journal •. Londra. 
rn15, p. 413-433. Cfr. anche la discussione a cui partecipano Lydc, 

.Holdich, Freshfield, · seguita alla lettura tenuta .il r maggio 1917 alla 
Ì'{. Socie~à Geografica di Londra da Marion · J . Newbigin (Race a.mf 
Nàtio·11ality, in ,< The Geograph. Jourilal », nov. 1917), nota per i~ s110 re­
cente stndio s1~gli asp~tti geografici dei problemi balcanici (1915). 
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Se. può dirsi c:he, anche prima dell'inizio della grande suerra, non 
,;orgesscro dubbi- sul significato i,roprio dell'espressione cc geografia 
militaré. ~ - invece, malgrado l'ampio sviluppo dato dai principali 
~iornali e dalle prindpah.rivistl" alla trattazione di questioni in ·cui 
le condizioni geografiche, dei vari Stati rappreséntano o dovrebbero 
rappresentare l'elemento princij:alc, l'elemento base, malgrado l 'uso 
irequentissimo dell 'P..s pressione cc ~eografia politic~ ", deve rilevarsi 
che la ge~eralità è tuttora ben !ontan~ da un'idea roncn•ta. definita. 
intorno all'l)ggetto vero e proprio di questo ramo cli clott~ina. · 

AU'incertezza, · e quindi all'equivoco nell'uso, rontrihuisre soprat­
tutto il fatto che non molti dP.Cenni or sono l'espre!'.c;ione·tt geografia 
politica )I era assunta tanto nel sen·~o di ,, geografia . descrittiva dei 
va1i Stati ,1 (corografia, corologia), quanto in qudlo <li geografia 
umana gen1!rale o sintesi dP.Jle rela,doni Jra la Terra .( l 'uomo (gmppi 
umani) in ordinP- alla localiz7,azione (1\. Ancora oggi nelle trnttazioni ' . 

(1) Non sembra opportuno, malgrado l'autori tà di Bnmhes, lìmitarc 
la geografia nmana allo sf;udio <lei ·fatti materiali e ·misurabili che si con" 
nettono coll'occ11pazione ·sterile, produttiva o distruttiva del suolo (di­
more, strade; colture, allevamenti: sfruttamento del mondo organico e 
inorganico); e nemmeno alla sola intera ··,;eric dei fatti geografiei cui 
partecipa la complessa attività umana lasciando traccia di sè ~ulla 
snpèrficie terrestre•. Da una siffatta·· serie, infatti, cli°e costitui-?ce per 
Otto Sdùuter, fido discepolo a . Richthofen, l 'oggetto dell' Antkropogeo­
~,aphie. a_ppaiono esclusi fatti importanti-ssimi, qualé l'azione del clima 
sn)l'uom~, oltrecchè la tratta1:ione· relativa alla distribmione .geografica 
clelle razze, delle· religioni, delle lingue, e la stessa fratta:tione della geo­
grafia politica, per l'impossibilità di sceverare in alcuni fenomeni l 'azione 
,tello Stato da quella di altri fattori (Die Ziele der_ Geograph-ie dcs Men­
sc/ie!1, Monaco e Berlin-o, Oldenbourg, 1916, pp. 63. in-8°, cfr. p. 39-40). 

Geo~afia mnana pub dirsi, opportunamente, lo studio complessivo 
rlelle relazioni generali e particolari fra . !;uomo è l'ambiente geografico. 
Tale dicitura, cl~ gran lunga preferibile a quella di . geograµa dell'11omo 
(Hettner). che riporta la nostra consiclcrnzione ~ssen:1.ialmcnte al con­
cetto della <listribm:ione dell'umanità sulla sup.erficie terrestre (Geo· 
11rafia dell'uomo si intitola, poco propriamente. la traduzione della· prima 
partedcll '.4 nlhYopogeographie di .RATZEL, dovuta al <..:avallcro, Bocca.. 1914), 
appare, per il complesso concetto che ·essa suggerisce iml)lediata.mente. la 
più idonea a rapprésentare, · a comprendere, insieme con nna pa.rtf' ge1ie­
ra.le che si potrebbe dire sintesi delle relazioni fra. l'uomo e il suolo in ordine 
alla localizzazione, tutto un complesso.di trattazioni particolari. Tali sono 
le trattazioni relative a.ll'influs!'o dell'ambiente geografico sulla distribn· 
zione, coesione e conservazione dei tipi antropologici, elci gruppi etnici, 
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s~olastichc che meno si risentono dell'influsso esercitato dal pro­
gresso della· scienza o che, comunque, ~ntendòno allontanarsi ii 
meno che sia possibile dalla tratta7,ione tradizionale, cara ·ai vecchi 
maestri, noi pos?iamo trovare intesa l'espressione<) geografia ·politica li 
nell 'uno e nell'altro· senso. E tuUi sanno come i lontani rico1di di 
scuola siano, nel maggior nitmero dei ca.si, la sola hasc tiella cultura 
geografica generalt>-. 

Ma qui int('rcssa fissare propriamente il valore che la denomina­
zione in quc•stione assume nelle trattazioni scientifiche contempo­
ranee; interesc;a so.i;,rattutto fissare il valore che ha la òenominazione, 
a seconda chr. essa sia assunt<l in S(·nSt) lato, o in senso ristrçtto o 
i;roprio. 

La g~<:5grafia politièa determina e r:ircoscriv~ l'influsso che i rJt­

tori geografici, considerati ·nelle loro rela,.ion·i spaziali, t'SP.rcitano sul 

·delle forme di vita socia,lc, dei vari strati di popolaz.ione, dei prodotti 
d el :molo, delle mod?,lità degli scambi, dello svolgime~to delle operazioni 
guerresche, delle unità politiche, amministrative, coloniali. Tale .la trat.­
ta:.r.ione relativa alle variazioni che ìl mutuo influsso fra la terra e l'uomo 
ha subito· nel· corso ùei secoli . Ci~scuria 'di queste trattazioni singolt1 c.o­
stituisce uu ramo particolare della geografia umana , e riceve µn nome 
speéiale (geografia antropo1ogica, etnologica, sociol.ogica. economica, 
commerciale, militare, polit\ca, amministrativa, coloniale;· storica): cia­
scuna di esse .riceve lume dalla. trattazione generale intorno alle relazioni 
complesse cl1e intercedono tra le singole forme, i singoli fatti geografici 
e l'uomo. · La geogràfia umana non può neppure concepirsi come un in­
sieme di ricerche particolati a cui rimanga estranea la visione complessi\',t 
e, quasi potrebbe dirsi, simultanea, di tutti gli elementi di vita connes~i 
a i singoli fenomeni geografico-umani o antropogeografici. La serie .delle 
parti o sezioni della geografia umana può dirsi compl~ta, -malgrado l'ine­
vitabile soggettjvismo della ripartizione dovuto al vario grado d'impor­
tanza assegnato ad alcune parti, solo q uan·do fr:a esse sia compresa. 1;, 

·geografia umana generale che corrisponde prop.ria.mentc, se ben si riguarda. 
al concetto 1·atzeliano cli antropogeografia, o meglio, a quanto ha di più 
vitale questo concetto. · 

Oggetto della geografia umana genera.le nvn è soltanto la <( compìut.a 
rappresentazione della distribuzione degli uomin\ e . delle varie forme 
della civiltà sulla superficie t errestre» (Allgemeinr Geographie des Ménsçhcn 
di HETTNER, \I Geographische Zeitscllrift ~. 1907, op. p. 425), che ri­
sponde essen;'.ialmen te al concetto rab:eliano di antropogeografia statièa; 
ina anche la :iintesi delle leggi degli aùatta.menti somatici, materiali, e 
degli stessi adattamenti spirituali {Friedrich) all'ambiente fisico e cui tura.le. 
entro quei limiti fissati dalla possibilità d i indiYiduare. dagli altri fattori 
il fattore tisico. 
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so~gere, sullo sviluppo, sulla conservazione· di tutte le unità poiitiche 
terrestri (1):· suo scopo precipuo è il fissare la ·relazione <:be int-ercedc 
fra tutti gli elE;menti che stanno in una determinata dipendçnza da.I 
terreno (l'are~. la posi.tione, la struttura. J'aspetto·~steriore, la distri­
buiione dei prodotti <lei. suolo e quella <legli strati etnici) ·e i confini 
degli Stati t~rrcstri. · 

· L'espressione: • tutte le unit~ politiche terrestri>) chiarisce, an­
cora ·una volta, che a base della trattazione della nostra disciflina 
sta il criterio .ologeico, e chiarisce n~llo stesso · tempo che la rice1:ra: 
è <'Stesa ai vad ·ordini ·di unità politiche, qualunque sia il grado .df'l 
loro sviluppo sociale. Così ·1a geografia politi~a considera anche le 
aree dove l'organismo statale è appena io · formazione, cioè ·1e unità 
primitive che si formano e si dissolvono· rai,idamcnte, e le .unità bar ­
bariche c;iratteriz~·ate da una maggior durata· di vita , ma altiesì 
<la una m,tevole mut~bilità òi confini; mentre stùdi-'4 particolarmente· 
i , •eri e propri Stati che per .il complesso delle loro condizioni di vita 
noi chiamiamo civili (2). · 

L'cspn,s~ione « geografia politica » ha, quindi, per noi, nel pi'('~ 

sente lavoro, un senso assai più 1istretto <li quello ammesso da Vidat 
d~ la Blachc, i,er cui la « géog,.aphie poliliq1,e. •> può dirsi sinonima. 

(1) È . preter.ibilc l'espressione « ui;iità politiche • .a quella di « aree 
n spazi politici »,· poichè quest'ultima espressione, pr-oposta (la :Ermanno 
Wagner (Trait. di geogr., ·libro III,- .IV, 70: c_fr. voi. III, p. 204-05 d~Iia 
traduz. ital. del Cavallero, Bocca. 19n) a indicare ~ quaisiasi pÒrzione. 
di i;uperficie terrestre particòl<!,rmente circoscrittà. qualunque. si·a il 
grado della. sua indipendenza o dipendenza•. può ·generare l'equivoco che 
~i includa nell'oggetto proprio della ge~rafia politica lo.studio delle unità 
giurisdizionali o amministrative, che vengono ·studiate propriamente dalla 
geografia amministrativa . · 

(2) Talvolta questo appellativo deve. dirsi appropriato solo riguardo 
ai:li scambi, alle comunicazioni; alla produzione industriale, alla cultura.; 
risultando del tutto improprio rispetto alla mentalità collettiva che si 
rivela barbarica nel trattamento dei deboli, cl~gli inermi. Pui>' dirsi che 
il termine risulti ve~amente proprio solo per i popoli che i1 Vierkan<lt 
chiamò • di civiltà. assoluta ·•, il Frankenheim disse • umani •, e un 
altro tedesco, Ennan~o Wagncr, decano dei geografi del suo paese, definl 
con un'espressione che fi escludere dalla serie più eletta il popolo v.iola­
tore del diritto delle genti in Belgio ed in Serbia: « quei popoli nei quali 
;;i riscontra una tendenza piuttosto generalè ad anteporre gli interessi 
dell'umanità a quelli particolari del.la. stirpe, pur senza tra.-.curarc qu~ti 
11ltjmi • (tr~d. it. , IIl, p . 175). · ' 
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di geografia uma11a (1) (nd se.nso precedentemente prè.cisafo), o di 
quello deila. !< giographie soàute » di VaUaux, che nella sua .opera. mal-

. . grado quanto possono rar. supporre alcune dichiarazioni, oltrepas<;a, 
specie nel primo volume, i limiti di una ttgéograJJhie de l'Etat ~ (2). H a. . 
un senso notevolmente ·più ri!it'rE>tto della « Pvlitt'sc~e Gevgrapltie ~ di 
Ratzel che (2a ed ., 1913) può dir.si comprenda anche la geograJia ammi­
nistrativa, economica, commrrciale, coloniale e militare;(" a lquanto.più 
ristretto <li quello a;nmPsso ·da w·agner e da SchonP·che compre11dono 
nella geografia politica ancht> la geografia colonia)(' e amministrativa . 

I vari rami della geografia nmana si <lifferenziano tra loro (onda­
mentalmentc>, come nota il Brunhes, per il vario ·gra<lo con ·cui i fatti 
essenziali eh <" ne ·costituiscono -l'oggetto appaiono dipen~énti dal 
di:JJlice orcli.ne della localizzazione e <lclfa ci1colazione. Cosi !a geo­
~rafia pc;litica conserva. una po:"izione che può dirsi intermedia fra 
la geografia militari> e la gl~ografia·commcrciale. JJa prima ccn::à, nella 
piena \'alutazion.e dt"i fattor-i geografici, le basi relittiva.mente ,-icure p<-r 
l'azione strategica, e 'riconosce come· suo elemento primo la meditata 
s intes i. <lei terreno {3) . . La St!conda indaga in qual i:no<lo le condi-· 
zioni ·del suolo influiscano sulla modalità e sull'int cn-.;it à d~g-li scambi; 
e,l ha come suo demento base la circola.zio1~li. Meno evidenti sono, 
invece, · i rapporti che lega no la S{eografia 1:,olitica a ll'antropologica, 
quantunque non sia c(,rto possibile rendersi conto a<lcguato rlelhr 
parte che .sul sorgere e ::'ulla coesione dclh; form<" politkhc primordiali 
ha J 'amhif'nti> fisico, astraenùo dall'adattame nto ai singoli ami)ienti 
geografici ,, dalla differenziazione <ki tipi antro0logici fondamentali 
dovuta J,rccisamentc alla variazione dei fattori geografici. Più evirlenti 
i ppporti <:he legano al.Ja geografia politica.l'etnologica, quantunque 
l' indagine a l riguardo ·sia o~tacolata. dalla difficoltà di ,;ceverare i 
caratteri correlativi ,i.Ila st1 uttura primordiale cli ciascun tipo etno­
logico, dai caratteri acquisiti µer aclattamcnto alle condizioni geo­
grafiche. Di iTI)mediata intuizione i-vincoli che · legano alla geografia 
politica l'economicii chi' studia l'f'ffctto d1'lle> condizioi1i geografi. 

(r} A,wàtes de Géog,-aphie, 1898, p. 98 t sgg. 
(2) Géog,apllie sociale, Pa.ris, Uoi11: .1. La :111e, , 1908, p .. 'H7- in-160, 

Il, Le Sol r.t l'Etat. 1911, pp .. po, i11-161>, wn .P fig. 
(3) Crc<lo di pote r rendere c.:011 que,;tt• parole la conce1.ione fonda­

mentale cli C::trlo Porro (Guida allo studio della gPografia milit11re, 'l'orinv. 
Unione tip. ed., 1898). 
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che sulla produzione dell_n rii:d1èzza. Stretti i rapporti della gèografia 
politica con la :.;ocio!Qsica, per chi indaga le ragioni delJa trasforma­
zione ~eco!a.re della forma statale e dell'intera società politica, se 
anche è spesso difficile sceverare gli elementi geografici daUa com­
plessi~à dei processi evo! utivi delle forme sociali che sono tanta part~ 
dr.ll'indagiuC' :;ociologir;1.. Stretti, elci pari, i · vincoli Ira la geografia 
politica e la <leinologicl\, quando si · pensi ali::. serie delle condizioni 
del suolo che possono in qnalche misura, direttam<'nte o. indiretta­
mente, esercit ,m~ un'a?.ionc sulla <ii~tribuzione qu!lntitativa e qualita­
t.iva della popoll\iionc o !-U q~ella dcil'indice di attrazione fra i mt-:mhri. 
di un;i stes<;a r.'onfcssione religiosa, o dell'indice. di attrazione dato 
dalla nazionalità. E così intimamC'nte connes!'e alla geografia po.: 
htica. nelle linee fondamentali deJJa loro struttura . sono la geogratia 
amministrativn. e là èoloniale. cht> e<iSe potrebbero riguardarsi come 
parti integranti d<:lla geografia r,olitica, nell'amj,io senso della deno­
minazione, se la precisione ciella tP-rminol.ogia, indispt>n·sabi1e per la 
diffusione di concetti chiari, ben determinati, sull 'essenza propria dei 
vari ran~i di geografia umana, e la vitalità, la ~·Ot<'nzialità cii asce!'.a a!'.· 
s;icurata ai due ordini di ricerche .. non consiglias!wro ~li serbare ad esse 
clu~ distintf: denomina:lioni. Distingnc:>remo, quindi; la gengrafia po­
li·tica dalla geowafia ammini!'ltrativa o studio delle relazioni che in­
tercedono fra le · con<li1.ioni dd suolo ,, i limiti delle varie circoscii­
zioni amministrative (civili, o amministrative propriamente dètte; 
militari, ecclesia~tid1e); e dalla geografrn. coloniale o "!".tu<lio delle C<ln­
di.zioni g<'ograficht: che iavoriscono od ostacolano il ·sorgere di deter­
minati nuclei <li popola1.ione in arf'c lontane ,Jalla madrepatria, 
contribuenJo a oar~ un particolar~ svolgimenti') alle varie forme di 
attività umana connesse coll'utilizzaziont' del .suolo. 

La molteplicità ddle relazioni che le~ano la geografi:l.r,olitica agli 
altri rami rlella g-eografia umana è nna con.segu~n1.a del fatto che Jè 
orbite ri!'pettive <li questi ~tudi particolari s i p·resentano neéessa­
riamente come intç~·frrenti, quaudo esse vengano con-;iderate in 
ordine alle va1ie modalità della vita cli uno· Stato. E questo sr,iega 

. anche l'intimo ne,;!-o ira la geografia politica e la geografia storica 
che ha. (rn gli altri compiti suoi, queJ\o <Ji fissare la variazione, attra­
verso i tempi, (lei limiti e quindi delle aree delle varie unità politiche, 
.,;enza che que,;to possa, neppure lontanamente, legi-ttimare l'affcr­
ma~ionc eh~ la gçografia politica può rigu~r<larsi come una selionc 
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<lclla geografià stnrica {1), poicM, come giìt scrisse sin dal 1825 iÌ 
RomagnÒsi: 1< Altro sono i quadri dt>lle olà, t:d altrv la politica fisio­
lo~ia ». 

La geografia. stm,ica non si proµone, C\".rto, ~rnicamente, di fis­
s:ire. col ri,z;<ire delJa r apprcscntazione cartografic,a, i limiti che le cir­
cnscri1.ìoni _politiche hanno avuto nel corso degli evi: e la geografia . 
politica non consiste soltanto nt>lla conosr.enza della presente ripar­
tiziQne della superficie terrestre in unità J.>Olitiche di vario ordi,1e. 
o nell 'interpretazione Mlla carta politica .contemporanea. A5sai più 
ampio i: il campo <lei d,ie ordini di studi che sono tra loro stretta· 
mente correlativi e si lumeggiano vicèndevolmentc, soprattutto ri­
sijetfo a.Ila trattazionr. di. quanto forma Ja hase della loro · .digriità. 
scientifica.: i rapporti causali. Non· <7: possibile, ad t~empìo, rendersi 
conto adeguato, compiuto, del µroblema scientifico-politico relativo 
alla . rkostituzione <lelJo Stàto · nazionale polacco, preséindencto· dai 
fattori fi,;ici che hanno influito a detnininarc i confini del regno d• 
Polonia nel 1u20. e dell'unità politica di folonia e Lìtuania· in. alcune 

{r) · Quando il Wagner scr'ive di limitare il 1\ome di geografia politica. 
,t un ramo della geografia storica « la quale prende le mosse dalla si­
t u:u:ione attuale di possesso degli. stati umani e delle loro su<ldiv,isioni » 

{tmd. it. . J, p . :w:. Introd ., par. 19), egli non può riferirsi al concetto 
cl i geografia storica che noi possiamo considerare ora· come generalmente 
ammesso, ma. sibbene. a quello che fu, per t~nto tempo, il concetto tra-

. di7:iona,lc della geog-,afia stMica. Con questa espres~
0
ione si ind~cò il com­

plesso déi v.arì rami della geògrafia umana; ossia , come Wa;ner stcs.•o 
rico1da, essa fu ritenuta sinonima di geografia modenia, antropogeografia, 
geogrn.fia d-ella civiltà . . Ermanno \~iagner adopera, infatti, nel corso della 
.sna opera, il termine « geografia politica » per indicare la dottrina· relativa 
alla trattazione dello condizioni geografiche degli Stati e delle loro suddi­
visioni, os~ia il complesso della geografia politica propriamente detta e 
della geografia amministrativa. Ad ogni modo è bene rilevare che non 
si p\{ò ammettere, allo stato attuale della scienza, che la geografia po-

· litica sia un ramò della geografia storica, poiché, o si ass\1me la denomi· 
nazione di geografia storica in un senso troppo ampio da gran tempo 
oltrepassato, :non accettabile a ness\ln patto per l'equivoco ch'esso in­
genera; o si dimostra di avere della geografia )_)Oliti~. una concezioné 
cccessivam~nte limitata e -del pari inaccettabile, poichè da essa. esula' 
ogni considcra.zione di relazioni di causalità, qual'è la concezione che cir­
coscrive la geografia p'ol~tica allo studio della ripartizione della Sllperticie 
terrestre in Stati, in conformità ali~ condizioni che si verificano néll'ul­
timo periodo storjco,_ i'n base ai v'igenti accordi jnternazionali. 
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:late culminanti della. sloria polacca (I:!OÌ), I_3·6o, r.385, Iyzr,, '.I.648), 
studiate dal Rom~ in .un dènso la'Voro. (1917) che integra, nei ri­
guardi df'I · Jimite zonale ·orienta.le della Polonia fisicà, quello .df'l 
Nalkowski. appar-,o, ndl 'edizione originale polacca, cinque anni 
prima (1). Consicl;razioni di questa natura (relative a qu<."Ui ·c:hc 
Ratzel chiama « residui sto1ici »), a clii r;cnsi di fiss;ue· quanta parte 

del passato, o meglio di ci~ che si riguarda comnnemenk come 
passato, !'.opravvive tuttora, è tuttora connesso all'~ttività umana, 
posson\) suggerire l'opportunità . di qualche rkerca. assai. prometti­
trice. Tale Jn. ricerca della concex.iùne geo~rafico-politica, più o meno · 
chiara, più o meno cosciente, che traspare nc:,i descrittori d 'ogni tempo 
<li detenniMte regioni nahuali di ·va.ria estens1011e, comr. la regione 
polacca o la regione italiana. Ma sorge ben presto i] desiderio, la 
necessità della comparazione dei dati rac'colti , ~osl diversi a seconda 
rlelle regioni e dei_ rispettivi ambienti di·cultu1a. Ed ecco affermarsi 
la necessità di uno st udio prelimina.re suJla variazione, attraver~o 
i luoghi e i tempi d\versi, della concezione geogr~fico-politica fonda­
mt!ntale. La presente m:emoria non può essere un siffatto studio pre>­
liminare la cui complessità richiede, oltre una profonda conoscenza 
,ji opere geografiche, politiche, economiche, giuridiche e storich~ ap~ 
parse in lingue diverse, no1i facilmente reperibili, anche lo . studio 
approfondito . di relazioni, memorie ~ studi che l'interesse politirn 

antagoni-,ta dei vari ~tati, o la diffi.éoltà <iella valutazione di elementi 
appartenenti a un ordine di c·ose ormai oltrep.i.ssato, conserva tuttora 
inediti e tah·olta sconosciòti ·- almeno. in .gran part~ -··· nelle varie 
biblfoteche d'Europa. Essa vnol esserè soltanto. nelle limitazioni 

fatte alla ricerca dalle presenti condizioni -d{ ~ue.rra; la prima deli­
n<.'azionr dello svolgimento eh'~ la concezione geografico-politica ha 
avuto nel co~o · dei secoli, e la dimostrazione che, come la teorica 
~gli Stati naz_ionali che ha per base anche l'equa yalutazione del­
l'elemento territoriale è teorica essenzia)m~nte italiana, cosl è dovuta . 
a scrittori italiani del Cinquecento l a prima concr~t azionr di con­
crtti fondame ntali di geògrafia politica, quaJe· J'importanza_ del dato 
areoine.trico, della condi?.ione morfologk~, della posizione g~ognfifa 
e politica nella vita degli Stati. · 

(1) E. RoMER, Pciland: tlie !_a11d and /.Ile State, in « The Gc9gra.phic-al 
Review », Nuova York, luglio 1917, p. 6-25, carte; '\\'. _.NALKOW~!Cl . 

Polo'Hd as "Géog,aphical Entity, Londra, 1917 (pubi. dal •< Poli!1h Infor­
mation èommittee ») . 
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·Qnesta ricostmzione storica della concezione <lei problemi geo­
~rafico-politici fondamentali gio-.•a a chiarire i termini di alcune fra 
le principali questioni internazionali, mettendo nel necessario ril ievo 
l'elemento u territorio,,, che invecé di essere considerato come ele­
mento integrante dello Stato. cr indagato, quindi, come tale, nella 
s ua -e.fficenza e nella sua potenz.ialità molteplice e varia a seconda 
delle condi1.ioni J_ocali, suole ·essei:e insufficientemènt-e valutato: I.o 
esame della µrocl':1zione scientifica contemporanea prova, infatti, che 
esS(), talvolta, ad esempio dagli economisti e .òai sociologi, viene con­
sirlerato solo astrattamenk, quasi come un'entità metafisica, <' non 
netl~ · sua essenza, n·eUe effettive modalità del sno influsso; o, altra 
volta, viene addirittura trascurato, per la specializzazione dègli stu<li, 
in consi>guenza del particolare pnnto di vista e della particolare prl'· 
varazione dello studioso, come appare dalle tratta1.ioni d1 diritto infr1< 
nalionale, a base puramente giuridica. · · 

La presente memoria lumeggia, fra a ltro, la relazione çhe int<:>r-. 
cede fra la recente teorica di Holdir.h relativa alla base naturale òelk 
frontiere politithe, e la teorka di Giacomo Durando che , prima del­
l'inizio della nostra guerra di indipendenia, ravv:isava negli ostacoli 
Qrografici i limiti natt,rali deJJ'espansione nazionale, e quindi i limiti 
ideali degli Stati nazionali. Essa paò portare, perciò, indirettamentf', 
~n contributo alla soluzione di una questione · internazionale gravis­
sima, vitale per l',wveniTe dello Sfato italiano. Chiarendo nel suo s,·ol­
gimento storico la concezione contf(;ta di Stato ·nazionale, può valer(· 
a lumeggiare il problema relativo aJla conce1.ion1:: di u·na regione r,-oli-· 
tica italiana chC> meno discordi da quella di regione naturale. E, so­
prattutt~. determinando il preciso significato della espressione (( lin('<' 
di nazionalità s tabilite storicamente,, cli fronte a quella di "liner 
di nazionalità . chiaramente rico~oscibili "· ~he ricorrono nel pro· 
gramina di pace mondiale delineato da Wilson (8 gennaio 1918), 
potdt 1nostra ré Lome debba riguardarc;i soltanto vrovvi:.oria, non 
risvondente alla concezione vera e propria di naziona_lità, quella soln· 
;1,ione cl1e assegni al limite tertlp<?raneo di una i·egione etnica impor­
tan1.a preponderante, assoluta, con aperto disconoscimento dei diritti 
di un popolo strettamente connessi colle condizioni fisiche della re­
gione in tui c:i compie la. sua natu.rale espansione. 

· A dar conto dello svolgimento della concezione geografico-politica, 
ho preferit~. piuttostoçhè risalire dalle vaghe intuizionì dell'antichità 
si~o alie teoriche ènntemporanée, prendere le mos_se dall'opera 111 



U ~ ORIGINT 1TALtAN1' Tl'ELLA GEOGRAFIA J>OL1TlCA 129 

cui la concezione stessa risulta, per la pril"(la volta, per comune con­
~enso, sistemata in unità scientifi~. ,;on ampia esemplificazione. 
Tracciate. perciò, le linee generali tdella re Politiséhe Geographie >~i­
Ratzel. anche sulla base delle delucida1.ioni e delle integrazioni di 
Vallaux e Schone, .sono andato ritrovan<lo quelle che possono dirsi 
le antecedenze immediate e mediate dell'opera ratzeliana, gli influssi 
diretti o indiretti esercitati sù di essa, le teoriche antecedènti eh~·. 
èomunque, possono .ad essa connettersi, fra le quali ha importa1;1za 
fondamentale la concezione, essen;,.ialmente filosofica, del Romagnosi. 
U risultato delle ricerche e~tel'ie ai periodi ii.nteri

1

ori dirà come agli 
italiani spetti, inrlisc.utibilmente,· non solo ii merito, già da gran tempo 
:lcl e.c;si riconos<"iutQ, •della prio~ità,.~ella tratt;izione della sdenza poli­
tica con metodo realistico, moderno, ma an_che quello delle prime traf­
ta;:ioni di geografia politica, fra cui merita speciale rilievo il talcolo 
areometrico dei principali Stati terrestri, t entato, nella seconda metà 
del Cinquecento, da Giu~eppe Moleti, e dato alle stampe sotto altro 
nome. 

(Cont,inua). 


